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LA VIGILANZA NEI LUOGHI DI LAVORO
Programmazione 2023

Si prevede di realizzare attività di vigilanza, ispezione e controllo su almeno 1130 imprese
attive (obiettivo LEA ≥ 5%) calcolate sul totale delle PAT residenti per ciascuna regione,
con almeno un dipendente (o addetto speciale) oppure almeno due artigiani, escludendo
le attività non rilevanti ai fini della sicurezza dei lavoratori.

Circa l’80% delle imprese verrà controllata attraverso attività di vigilanza programmata

La restante quota delle imprese verrà controllata a seguito di attività di mandato
istituzionale e su richiesta. (indagini di infortunio e malattia professionale, segnalazioni,
collegi medici, deroghe, etc.).

Si prevede di realizzare, per l’anno 2023, una quota di controlli pari a circa 4.200.



LA VIGILANZA NEI LUOGHI DI LAVORO

• La vigilanza prevede il raggiungimento dei LEA di riferimento (DPCM 12 gennaio 2017).

• L’attività di vigilanza sarà programmata tenendo conto dell’analisi di contesto, delle
indicazioni regionali nonché del contributo apportato dagli altri Enti istituzionali che
svolgono attività di prevenzione e/o controllo nel comparto.

• Ulteriori criteri per l’individuazione delle aziende oggetto di controllo,
indipendentemente dal settore di appartenenza quali gli eventi infortunistici mortali e
gravi, le malattie professionali, eventuali esiti negativi di controlli pregressi.

• Il PNP 2020-2025 e il PRP riconoscono nel Piano Mirato di Prevenzione (PMP) lo
strumento in grado di organizzare in modo sinergico le attività di assistenza e di
vigilanza alle imprese.

• Attività di vigilanza integrata, coordinata e congiunta con l’ITL di Pavia.



ANALISI DI CONTESTO
Le immagini sotto evidenziano l’andamento delle imprese per settori di attività a livello nazionale e lombardo anno 2023 (dati da Movimprese)

ITALIA LOMBARDIA



PAVIA



Andamento settori anno 2022.

PAVIA



il dato viene confermato dall’aumento significativo delle notifiche preliminari di inizio cantiere (Art.99 D.Lgs 81/08) giunte
all’UOC PSAL di Pavia al 31 dicembre 2022.
I cantieri notificati non rappresentano la totalità dei cantieri del territorio.
Non è possibile infatti quantificare una parte di essi, in quanto trattasi di cantieri non soggetti a notifica ai sensi dell’art. 99
del D.Lgs. 81/08, e pertanto attualmente non è disponibile un sistema informatizzato di raccolta di tali dati.

  
Fonte: elaborazione dati da GECA Regione Lombardia Fonte: elaborazione dati da GECA Regione Lombardia 

 



Per quanto concerne le principali caratteristiche dei cantieri notificati, la maggior parte delle opere è di natura privata
(circa 93-94% del totale), riconducibili principalmente ad opere relative a manutenzione straordinaria, costruzione e
ristrutturazione.

Nel primo trimestre 2023 sono pervenute 1050 notifiche preliminari di cui 148 relative a lavoro pubblici



INFORTUNI SUL LAVORO INDAGATI DALLA SC PSAL IN EDILIZIA

38 INFORTUNI IN EDILIZIA 
SOTTOPOSTI AD INDAGINE

15 PER CADUTA DALL’ALTO



Il Piano nazionale edilizia nasce dal considerare, sulla base dei dati, che c’è una ricorrenza di infortuni gravi e
mortali, anche collettivi, derivanti da:

• macchine e attrezzature di lavoro non conformi ai Requisiti Essenziali di Sicurezza (RES) e non adeguatamente
utilizzate;

• esecuzione di lavori in quota;
• esecuzione di lavori in prossimità di scavi;
• strutture, macchine, impianti elettrici.

Il comparto edilizia vede anche una notevole ricorrenza di malattie professionali originate da:
• agenti fisici, chimici, cancerogeni, biologici;
• esposizione professionale ad amianto;
• sovraccarico biomeccanico all’origine di patologie a carico dell’apparato muscolo-scheletrico, derivante da

posture incongrue e/o movimenti ripetuti.

Tra le numerose azioni da mettere in campo, le buone pratiche per la salute e sicurezza nei cantieri edili, di
facile consultazione e semplice applicazione, rivestono sempre di più un ruolo strategico per la promozione
della salute e della sicurezza nei cantieri edili e possono contribuire in modo significativo alla riduzione degli
infortuni.

IL PIANO NAZIONALE EDILIZIA



IL PIANO REGIONALE EDILIZIA

Piano Mirato di Prevenzione come misura di contrasto ad
infortuni e malattie professionali

Definizione e applicazione di strategie di intervento (vigilanza e
prevenzione) mirate al contrasto di un rischio e/o esposizione prioritari
(ad esempio: caduta dall’alto)

Sorveglianza Sanitaria Efficace
Promozione della qualità, dell’appropriatezza e dell’efficacia della
sorveglianza sanitaria preventiva e periodica svolta dai medici competenti
(artt. 25, 40, 41 e 42 Dlgs 81/08)

Realizzazione, aggiornamento e diffusione di buone pratiche e materiale
documentale/informativo, anche tramite accordi interistituzionali, in
ordine all’approccio “sistemico” del rischio, nei portali web istituzionali e
in quelli degli stakeholder

Strategie di intervento per le attività di vigilanza, controllo,
assistenza Programmazione annuale dell’attività di vigilanza, controllo, assistenza

Promozione delle attività di vigilanza, controllo e assistenza alle
imprese anche applicando alle attività di controllo i principi
dell’assistenza “empowerment” e dell’informazione;
contrasto all’utilizzo di macchine ed attrezzature da lavoro non
conformi o prive dei Requisiti Essenziali di Sicurezza e creazione della
banca dati delle non conformità ai RES

Definizione e applicazione di strategie di intervento (vigilanza e
prevenzione) mirate al contrasto di un rischio e/o esposizione prioritari
(ad esempio: caduta dall’alto, uso di sostanze pericolose) tramite
l’attivazione in ciascuna Regione/ASL di uno specifico Piano Mirato di
Prevenzione (PMP), di contrasto ad uno o più rischi specifici del settore
edilizia, individuato sulla base delle specificità territoriali e
conformemente alle risorse e competenze disponibili

Promozione della qualità, dell’appropriatezza e dell’efficacia
della sorveglianza sanitaria preventiva e periodica svolta dai
medici competenti (artt. 25, 40, 41 e 42 Dlgs 81/08)

INDICATORE FORMULA

Operatività Comitati di Coordinamento ex art 7
Confronto nei tavoli territoriali del Comitato ex. art. 7 del d.Lgs.81/08 con
le parti sociali e datoriali su obiettivi e strumenti utilizzati per le attività di
prevenzione, vigilanza e controllo, informazione 

Formazione SSL rivolta agli operatori del settore edile
per il contrasto del fenomeno infortunistico e
tecnopatico

Attuazione di percorsi di formazione secondo i criteri definiti in ambito
nazionale, rivolto agli operatori del settore edilizia delle ASL per il
contrasto del fenomeno infortunistico e tecnopatico

Comunicazione dell’approccio al rischio

OBIETTIVO

Sviluppo delle collaborazioni e delle azioni integrate:
intradipartimentali tra Istituzioni (MdS, INAIL, INL, NAS, ICQRF, MiPAAF, 
MiSE, MiIT, MLPS,MIUR, VVF) finalizzate agli obiettivi di prevenzione
tra parti sociali e stakeholder (EE.BB, Società Scientifiche, OO.SS. e
Associazioni datoriali di settore);con Ordini e collegi professionali

Realizzazione di attività di formazione dei soggetti del sistema della
prevenzione in agricoltura e in edilizia.

Realizzazione, aggiornamento e diffusione di buone pratiche e
materiale documentale/informativo in edilizia, in ordine all’approccio
“sistemico” del rischio nei portali web istituzionali e in quelli degli
stakeholder



PROGRAMMAZIONE VIGILANZA IN EDILIZIA 
ANNO 2023

Per l’anno 2023 è prevista la vigilanza in almeno 400 cantieri edili sia privati che pubblici 
compresi cantieri amianto

Criteri per la selezione dei cantieri edili da sottoporre a vigilanza:

1. algoritmo Mo.Ri.Ca

2. segnalazioni

3. evidenza «a vista»

4. infortuni



COMITATO PROVINCIALE DI COORDINAMENTO DELLE ATTIVITA’ DI 
PREVENZIONE E VIGILANZA IN MATERIA DI SALUTE E SICUREZZA SUL  LAVORO 

(ai sensi dell’art. del D.Lgs 81/08)

Compiti del Comitato regionale di coordinamento delle attività di
prevenzione e vigilanza in materia di salute e sicurezza sul lavoro
Il Comitato assolve, nel territorio di competenza provinciale, i compiti previsti
dal DPCM 21 dicembre 2007 ed, in particolare, cura affinché i bisogni in
materia di sicurezza e salute nei luoghi di lavoro, presenti a livello locale,
rilevati ed espressi dalle singole Istituzioni componenti, siano tradotti e
sviluppati in piani di attività e progetti operativi, in coerenza alle esigenze e
alle priorità regionali. Parimenti, si adopera affinché le criticità riscontrate a
livello locale da parte dei diversi soggetti istituzionali con competenze in
materia di controllo in SSL siano discusse, analizzate e superate; si caratterizza
quale luogo in cui le esperienze locali sono presentate e, ove opportuno,
valorizzate in coerenza agli indirizzi regionali.
Con riguardo all’attività connesse all’applicazione della pianificazione regionale
a tutela della salute e sicurezza negli ambienti di lavoro, rinnovata di norma
con cadenza quinquennale, il Comitato è informato sia dello stato di
avanzamento delle diverse azioni, sia degli effetti, ossia delle ricadute in
termini di efficacia, derivanti dalla realizzazione degli interventi di controllo
in esso previste.

Altresì il Comitato:
• propone nuovi indirizzi di programmazione e

coordinamento delle attività di prevenzione, anche al
fine di individuare future linee strategiche di
intervento, sulla base delle analisi del contesto locale;

• promuove e coordina la comunicazione,
l’informazione e la formazione attivando sinergie tra
le diverse istituzioni competenti in materia;

• è informato, attraverso il Sistema Informativo
regionale della Prevenzione, degli esiti della raccolta e
dell’analisi delle informazioni relative ai fenomeni
infortunistici e tecnopatici ed ai rischi;

• valorizza gli accordi aziendali e territoriali in grado di
orientare i comportamenti dei datori di lavoro secondo
i principi della responsabilità sociale.



GRUPPO DI LAVORO PROPOSTO DA ATS PAVIA
(attività del gruppo anno 2022)

Visti i dati già descritti e visto l’andamento in forte crescita delle notifiche preliminari
per l’inizio dei lavori anche legato al bonus del 110%, ATS ha proposto l’avvio di un
gruppo di lavoro con gli stakeholders del territorio finalizzato alla realizzazione di una
campagna di sensibilizzazione.

• La campagna è rivolta ai committenti dei lavori edili e mira a sensibilizzarli sulle
tematiche della prevenzione degli infortuni nei cantieri.

L’adesione al gruppo di lavoro è stata consistente e fattiva ed ha portato, in breve tempo alla
realizzazione di materiale destinato alla committenza dei lavori.

Tutti i componenti del gruppo di lavoro si sono resi disponibili sia per la divulgazione del materiale che
per rispondere ad eventuali richieste di approfondimento da parte dell’utenza.







RIUSCITA DELLA CAMPAGNA

RETE CON GLI 
STAKEHOLDER

DEL TERRITORIO

DIFFUSIONE CAPILLARE E
MIRATA DEL MATERIALE
DELLA CAMPAGNA

RISPOSTA PUNTUALE ALLE
EVENTUALE RICHIESTE DA
PARTE DEI COMMITTENTI

COINVOLGIMENTO DEI 
COMUNI



GRUPPO DI LAVORO PROPOSTO DA ATS PAVIA
(proposte attività del gruppo anno 2023)

• Proseguire la campagna «Casa tua sarà un cantiere?»

• Organizzare incontri di formazione per imprese, CSE, professionisti, tecnici 
comunali (RUP)



CONTROLLI PSAL ANNO 2022





ISPEZIONI IN EDILIZIA anno 2022

CANTIERI ISPEZIONATI 407
CANTIERI CONGIUNTI 31

IMPRESE EDILI CONTROLLATE 1129

CANTIERI CON PROVVEDIMENTI 119
PROVVEDIMENTI TOTALI 399



ISPEZIONI IN EDILIZIA I quadrim. 2023

CANTIERI ISPEZIONATI 108

IMPRESE EDILI CONTROLLATE 381

PROVVEDIMENTI 31



SOSPENSIONE DELL’ATTIVITÀ LAVORATIVA

Con la modifica dell’art. 14 del D.Lgs 81/08
operata dal D.L 146 del 21 ottobre 2021
convertito dalla Legge 215 del 17 dicembre
2021, la sospensione dell’attività lavorativa
già prevista per gravi violazioni in materia di
salute e sicurezza sul lavoro, diventa di fatto
obbligatoria.



SOSPENSIONI COMMINATE DALLA UOC PSAL IN EDILIZIA
2021 (22 ottobre – 31 dicembre) e anno 2022

Sospensione attività I trim. 2023

8 sospensioni
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